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Due ancora ricoverate
Incidente stradale

in via Mediterraneo
morta una delle giovani
Si è spenta ieri mattina

all’ospedale SS. Annunziata, una
delle giovani coinvolte nel terribi-
le incidente avvenuto in via Medi-
terraneo, lungo la strada che col-
lega Tramontone a Taranto, nelle
prime ore di venerdì 8 marzo.
La situazione della giovane era
apparsa subito molto grave: la
paziente si presentava in coma e
in grave compromissione dei pa-
rametri emodinamici e metaboli-
ci. Nonostante i supporti vitali
portati a livello massimale, sta-
mattina una insufficienza multior-
gano con arresto cardiocircolato-
rio irreversibile ha reso inutile
ogni intervento dei sanitari. «A
nome mio e dell’intera Asl Taran-
to, esprimo grande cordoglio per
la morte di questa giovane - ha af-
fermato il direttore generale Gre-
gorio Colacicco -. Una vita piena
di sogni e speranze ancora da rea-
lizzare è stata spezzata a causa di
un terribile incidente stradale, una
giovane è stata strappata all’affet -
to della sua famiglia e dei suoi
amici, e a loro esprimiamo la no-
stra vicinanza in questo momento
di grande dolore».
A seguito dell’incidente, erano
state quattro le giovani soccorse
dal 118 e trasportate al SS. An-
nunziata: oltre alla ragazza la cui
situazione era apparsa subito
molto critica, due sono ancora ri-
coverate in ospedale in condizioni
stabili, mentre la quarta è stata di-
messa.

LA DECISIONE UN 19ENNE MORÌ NEL 2022 AL SS. ANNUNZIATA

Deceduto per un’emorragia
archiviato procedimento
a carico di dodici medici

l La gip Gianna Martino del Tribunale di Taranto ha
archiviato il procedimento a carico di 12 medici per la morte
di Leonardo Preteso, 19enne tarantino deceduto all’alba del 22
settembre 2022 all’ospedale SS. Annunziata di Taranto.

A seguito della denuncia dei genitori del giovane, il
sostituto procuratore della Repubblica Mariano Buccoliero,
come atto dovuto, aveva aperto un fascicolo iscrivendo nel
registro degli indagati i medici dei diversi reparti, dal Pronto
soccorso a Neurologia, da Anestesia e Rianimazione a
Cardiologia, da Chirurgia vascolare a Radiodiagnostica fino a
Urologia, che erano inter-
venuti sul giovane. L’ipo -
tesi di reato era coope-
razione in omicidio col-
poso. Il magistrato aveva
quindi disposto l’esecuzio -
ne dell’autopsia. I consu-
lenti tecnici, il professor
Antonio De Donno, il pro-
fessor Domenico Angilet-
ta e la dottoressa Claudia
Serpino, hanno espletato
l’esame autoptico e esa-
minato la documentazio-
ne clinica escludendo ogni
responsabilità a carico dei
medici.

Secondo quanto ripor-
tato dai consulenti nella loro relazione, il giovane era affetto
da una rara malattia del connettivo e la causa del decesso è
stata una emorragia, un evento acuto e imprevedibile, così da
non ravvisare alcuna responsabilità penale a carico dei
medici, sia riguardo al trattamento terapeutico adottato sia
riguardo all’assistenza e vigilanza prestata al giovane pa-
ziente nel corso della degenza, in particolare in occasione
degli accessi al pronto soccorso, delle relative consulenze e
anche durante il ricovero presso il reparto di Neurologia del
nosocomio tarantino.

Il pm Buccoliero ha quindi rilevato l’infondatezza del reato
e richiesto alla gip l’archiviazione del procedimento. Ri-
chiesta che è stata accolta poiché non sono stati rinvenuti
elementi che indicassero negligenza, imprudenza o imperizia
da parte degli indagati.

TARANTO Il tribunale
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Conti, verso un’altra stretta
Obiettivo per marzo ‘25:
fuori dal Piano di rientro

Fuori dal Piano di rientro entro 
l’anno. E poi una nuova stagio-
ne, nella quale spingere sull’ac-
celeratore per abbattere le liste 
d’attesa e migliorare l’assisten-
za  territoriale,  anche  in  vista  
della messa a punto del Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za. I conti, però, almeno quelli, 
potrebbero uscire dal ventaglio 
di  problemi  da  risolvere:  con 
una manovra che ha preso le 
mosse ormai svariati  mesi fa,  
l’assessorato  alla  Salute  con  
l’assessore Rocco Palese e il ca-
po Dipartimento Vito Montana-
ro,  hanno  prima  avviato  un  
censimento di ogni singola spe-
sa di ciascuna Asl e poi stabilito 
criteri stringenti,  tetti,  confini 
da non superare. Innanzitutto 
per rientrare dal deficit  mon-
stre del 2022, quando la tempe-
sta perfetta - Covid e guerra in 
Ucraina, con impennata dei co-
sti di gas ed elettricità - si è ab-
battuta anche sul Sistema sani-
tario pugliese facendo lievitare 
il buco di bilancio a 455 milioni 
di euro.  Di  questi,  però, circa 
255 milioni sono risultati spre-
chi da tagliare. E così è stato. 

Un passo indietro. Nel 2022 
la Regione fu costretta a inter-
venire  “chiudendo”  coattiva-
mente i rubinetti delle Asl: dal-
lo stop alle assunzioni al giro di 
vite  sulla  spesa  farmaceutica,  
passando per il blocco degli in-
vestimenti e persino dalla “rior-
ganizzazione della rete ospeda-
liera e di quella territoriale, al 
fine di concentrare l'erogazio-
ne di specifiche attività di parti-
colare  complessità  nelle  sole  
strutture  di  riferimento”.  Il  
maggiore  finanziamento  dal  
Fondo sanitario nazionale per 
la Puglia fu nel 2022 di 260 mi-
lioni ma, allo stesso tempo, le 
Asl dovettero sopportare costi 
aggiuntivi  pari  a  710  milioni.  
Quali? Nell’elenco compaiono: 
110 milioni di costi energetici, 
50 milioni costi Covid non co-
perti da finanziamenti specifi-
ci, 105 milioni per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale,  
100 milioni per la stabilizzazio-
ne  del  personale  impegnato  
nell'emergenza Covid. A questi 
vanno aggiunti però anche 85 
milioni di incremento della spe-
sa farmaceutica, in una regione 
che già in passato aveva sforato 
di  molto  il  tetto massimo; 65 
milioni di incremento della spe-
sa socio sanitaria e territoriale, 
75 milioni di investimenti non 
coperti  da  finanziamenti  in  
conto capitale. In tutto, i costi 
dovuti a fattori non controllabi-
li si attestarono sui 425 milioni, 
ma si  registrarono anche 255 
milioni di sprechi. 

Oggi,  invece,  «i  conti  del  
2023 presentano una situazio-
ne di  sostanziale equilibrio, a 
differenza di quanto riscontra-
to in altre regioni italiane» ri-
vendica l’assessorato pugliese, 
“promosso”  anche  sul  fronte  
dei Livelli essenziali dell’Assi-
stenza.

La cifra da coprire sul 2023, 
dunque - se non ci saranno sor-
prese dopo il via libera ai bilan-
ci delle Asl - si attesta sui 39 mi-
lioni di euro, anche meno dei 
50 emersi ieri. Come si ci arri-
va? Grazie alle azioni di conte-

nimento di alcune voci di spe-
sa, al recupero di finanziamen-
ti aggiuntivi e alla verifica dei 
fondi regionali e aziendali un 
primo “buco” 2023 ad oggi regi-
strato - al netto delle coperture 

già stanziate di 33,6 milioni di 
euro - è pari a -23,20 milioni di 
euro e ciò nonostante vi sia sta-
to un aumento della spesa per 
l’Assistenza  Psichiatrica  (+24  
mln rispetto al 2022) e per l’As-

sistenza  sociosanitaria  (+41
mln rispetto al 2022) come se-
gnala lo stesso assessore Palese 
e nonostante - ancora -  ci sia 
stato un rinnovo dei contratti 
del personale.

A tale importo, cioè ai -23,20 
milioni, vanno aggiunti 15,8 mi-
lioni di euro destinati a coprire 
l’“Indennizzo  ai  soggetti  dan-
neggiati in modo irreversibile 
da  vaccinazioni,  trasfusioni  e  
somministrazione di emoderi-
vati infetti” «visto il mancato fi-
nanziamento da parte dello Sta-
to del totale dei costi che non 
sono sanitari ma di natura pre-
videnziale,  già  anticipati  per  
cassa dalle Asl». In tutto, dun-
que, per l’anno scorso il deficit 
sanitario della Puglia si ferme-
rà a 39 milioni

Così, sebbene il 2024 sarà un 
anno durante il quale bisogne-
rà sott’occhio alcune spese an-
cora troppo elevate - come quel-
la farmaceutica diretta e quella 
relativa ad assistenza psichia-
trica, case per la vita e assisten-
za sociosanitaria da privato, po-
trebbe  diventare  anche  l’ulti-
mo anno di Piano di rientro.

P.Anc.
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Paola ANCORA

Assessore Rocco Palese, in base 
alle previsioni disponibili, giac-
ché le Asl non hanno ancora ap-
provato i loro bilanci, il 2024 po-
trebbe essere l'anno nel quale i 
conti della sanità chiuderanno 
in pareggio. Sarebbe la prima 
volta dal varo del Piano di rien-
tro, nel 2010. È soddisfatto?
«Siamo a metà del lavoro, perché 
c'è ancora tanto da fare. Per esem-
pio sulla spesa per dispositivi me-
dici e su quella farmaceutica di-
retta, cioè quella effettuata dagli 
ospedali. Per quanto riguarda la 
spesa farmaceutica convenziona-
ta, che passa cioè dalle farmacie, 
attendiamo invece la vidimazio-
ne dei dati, ancora solo prelimina-
ri, ma probabilmente per la pri-
ma volta in 30 anni rispetterà il 
tetto di spesa nazionale. Risultati, 
questi,  frutto  del  grandissimo  
sforzo di tutte le componenti il Si-
stema  sanitario  regionale.  Ora  
porremo grande attenzione alla 
spesa socio-sanitaria,  l'indice in 
questo caso è  ancora altissimo. 
Spendiamo 683 milioni  di  euro 
all'anno: costo e prestazioni ga-
rantite vanno allineati». 
Come intendete intervenire in 
questo caso?

«Migliorando i controlli e l'ap-
propriatezza  delle  prescrizioni,  

ma penso che già avere questi da-
ti così accurati, voce per voce, sia 
un grande punto di partenza. Ri-
costruirli è stata un'impresa, co-
me censire il personale delle so-
cietà in house. Questa consapevo-
lezza ci consente così di fare scel-
te  appropriate,  specifiche.  E  di  

scoprire, per esempio, che alcune 
voci  di  spesa  sociale  che  sono  
competenza degli Enti locali – fra 
queste, il trasporto secondario – 
vengono impropriamente carica-
te sul Fondo sanitario regionale e 
non dovrebbe essere così. Inter-
verremo».
Assessore restano diversi nodi 
da sciogliere,  però,  sul  fronte  
dell'assistenza sanitaria. Repar-
ti  svuotati  di  personale,  liste  
d'attesa. 

«Nessuno mi venisse a dire che 
la manovra di sistemazione dei  
conti che abbiamo portato avanti 
in questi anni ha provocato dis-
servizi, perché anzi i servizi sono 
migliorati. Prova ne sia che siamo 
stati  l'unica  regione  al  Sud  ad  
aver garantito i Livelli essenziali 
di Assistenza in questi anni: lo ha 

certificato il ministero della Salu-
te, non noi. Siamo fra i primi per 
gli  interventi  d'alta  ospedalità,  
fronte sul quale abbiamo ottenu-
to grandissimi risultati. Il Policli-
nico di Bari è fra le eccellenze ita-
liane per i trapianti di cuore. Con-
tiamo sul lavoro di professionisti 
di altissimo livello. Adesso, però, 
dobbiamo migliorare nell'utiliz-
zo dei grandi macchinari diagno-
stici, che purtroppo funzionano 
ancora a mezzo servizio a causa 
della carenza di personale, e dob-
biamo concentrarci sul migliora-
mento dell'assistenza territoria-
le. L'obiettivo di questa strategia 
su più fronti è abbattere le liste 
d'attesa e migliorare gli iter buro-
cratici  per  l'autorizzazione  di  
strutture che chiedono l'accredi-
tamento con il Sistema sanitario 
regionale».

Torniamo  ai  conti.  Se  il  2024  
chiudesse  in  pareggio,  come  
sembra, la Puglia potrebbe usci-
re dal Piano di rientro sanita-
rio? E con quali vantaggi con-
creti?

«Se le nostre proiezioni saran-
no confermate, ne usciremo en-
tro la fine dell'anno. E la Regione 
acquisirà  maggiore  autonomia:  
non sarà più necessario sudare 
sette camicie per firmare un pro-
tocollo d'intesa con la Facoltà di 
Medicina di Lecce o chiedere con-
tinuamente autorizzazioni al mi-
nistero,  con  tempi  d'attesa  che  
possono inchiodare progetti e de-
cisioni anche per un anno. Avre-
mo finalmente manovrabilità sul-
la spesa del personale». 
Dunque il pareggio di bilancio 
porterà con sé anche nuove as-
sunzioni? 

«Prima  che  assumere,  per  
smaltire le liste d'attesa bisogna 
intervenire  nell'organizzazione
dei servizi, sulla quale ci sono for-
tissimi margini di miglioramen-
to. Il nodo liste d'attesa è condizio-
nato da un'organizzazione molto 
frammentata. Per questo il  Cup 
regionale sarebbe un grande pas-
so avanti: lo stiamo realizzando e 
mi auguro che, quanto prima, sia 
disponibile. Dovremo poi forma-
re gli operatori perché se oggi un 
cittadino chiama il Cup del San 
Raffaele a Milano ottiene tutte le 
informazioni  possibili  in  poco  
tempo. Qui non è così, l'accesso 
va migliorato perché è ciò con cui 
ci presentiamo ai cittadini, acco-
gliendoli  nel  Servizio  sanitario  
pugliese. La riforma a costo zero 
da fare subito è l'umanizzazione, 
la riforma della gentilezza».
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Nel 2023, con circa 
50 milioni, 
raggiunto il quasi 
azzeramento del 

deficit rispetto a un 
disastroso 2022, quando il 
buco fu di 450 milioni. E 
questo a Lea mantenuti.

Rocco Palese Assessore regionale alla Sanità

La polemica
di Perrini:
«Basta illudere
i cittadini
nosocomio
pronto nel 2025»

Dal Covid 
all’aumento 
imprevisto di 
energia elettrica e 

gas, il rendiconto 2022 
risentì di fattori esterni, ma 
anche di 255 milioni di 
sprechi.

La Regione Puglia è 
tuttora interessata 
dal piano di rientro 
dal deficit sanitario 

attivo dal 2010. Il 2024 
dovrebbe rappresentare 
l’anno della svolta.

Gli obiettivi per 
ridurre la spesa delle 
Asl: tetti invalicabili 
per prestazioni 

sanitarie da privati; spesa 
farmaceutica, società in 
house, fra le altre cose. 

Così come sta accadendo a Fog-
gia, per la realizzazione del mo-
noblocco dell’ospedale “Riuni-
ti”, anche per la nuova struttu-
ra ospedaliera di Maglie-Melpi-
gnano il problema principale
sembrano essere i fondi.

Era stata convocata per la
giornata di ieri anche l’audizio-
ne per la definizione della fonte
di finanziamento per la realiz-
zazione del nuovo ospedale Ma-
glie-Melpignano. Assente il di-
rettore generale dell’Asl di Lec-
ce, Stefano Rossi, il quale con
una comunicazione scritta in-
viata alla Commissione ha evi-
denziato che il problema in
questo momento è il parere del
comitato tecnico ambientale a
seguito della documentazione
integrativa fornita dall’Asl in
relazione alla documentazione
definitiva. Il presidente della
commissione Bilancio, Fabia-
no Amati, ha spiegato che «do-
po la scadenza dell’accordo di
programma, avvenuta nel di-
cembre scorso, il finanziamen-
to del nuovo ospedale Ma-
glie-Melpignano rischia seria-
mente di non essere conferma-
to e di essere reindirizzato in al-
tre fonti da individuare. Un gra-
ve problema, causato purtrop-
po dai ritardi delle burocrazie
sanitarie, in una provincia che
tra qualche anno rischia di do-
ver gestire l’assistenza ospeda-
liera solo attraverso il “Fazzi”
di Lecce. E tutto questo perché
la nuova prospettiva ospedalie-
ra, sia da un punto di vista nor-

mativo che tecnologico, non po-
trà più essere organizzata attra-
verso il supporto di piccoli
ospedali, in strutture ormai ina-
deguate e nonostante la sapien-
za della classe medica in servi-
zio». Anche per l’ospedale del
Sud Salento bisognerà aspetta-
re l’incontro di venerdì prossi-
mo con il Ministero della salu-
te, quando si potrà avere chiaro
il quadro e si potrà confermare
la strategia dei fondi di finan-
ziamento da utilizzare.

Intanto, però, a Maglie i citta-
dini si mobilitano: è delle scor-
se ore l’annuncio che nascerà
un comitato spontaneo per
chiedere la rapida realizzazio-
ne del nuovo ospedale, su pro-
posta dell’ex consigliere comu-
nale Antonio Giannuzzi. Gian-
nuzzi è infatti l’ esecutore delle
volontà di Vita Carrapa, la pen-
sionata che aveva deciso di la-
sciare circa 3 milioni di euro
per la costruzione di un’opera
dedicata all’assistenza dei suoi
concittadini. Giannuzzi si era
fatto carico delle intenzioni
dell’anziana benefattrice age-
volando il conferimento dei be-
ni alla Asl di Lecce con un’uni-
ca clausola, quella di posare la
prima pietra entro cinque anni
dalla donazione, di fatto non ri-
spettata.

Nel frattempo, i costi per l’e-
dificazione sono quadruplicati,
passando da 140 a oltre 400 mi-
lioni. Giannuzzi si dice preoc-
cupato perché l’ospedale po-
trebbe non realizzarsi più, o po-
trebbe diventare un polo perife-
rico. La polemica, invece, ri-
guarda le lungaggini «che ci so-
no state solo nel Salento - pro-
segue Giannuzzi -. Al contra-
rio, la burocrazia non c’è stata
quando si è trattato dell’ospe-
dale di Monopoli-Fasano, deli-
berato insieme agli altri nel
2012 e fortemente voluto dal
presidente della commissione
regionale Bilancio, Fabiano
Amati».
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«Siamo ancora a metà del lavoro:
le liste d’attesa vanno abbattute»

Per la realizzazione dell’ospe-
dale San Cataldo di Taranto, i
tempi potrebbero allungarsi.
Il termine di ultimazione dei
lavori, infatti, è assoggettato a
una nuova ricalibratura e a
questo punto pare estrema-
mente difficile che si possa ri-
spettare la deadline inizial-
mente prevista, e cioè quella
della consegna per il 30 giu-
gno prossimo.

Nel corso della commissio-
ne Bilancio e programmazio-
ne presieduta da Fabiano
Amati, in cui si è discusso del-
lo stato di avanzamento dei la-
vori relativi proprio al nuovo
nosocomio tarantino, infatti,
sono stati ascoltati sia il re-
sponsabile del procedimento
(Rup) che il direttore dei lavo-
ri. Sono stati proprio loro a
confermare come, allo stato
attuale, è necessario attendere
l’aggiudicazione delle gare per
gli arredi e per le attrezzature
per fare una previsione sulla
data in cui i lavori potranno
dirsi realmente ultimati. Ma si
può già prevedere che portare
a termine tutte le procedure ri-
guardanti l’aggiudicazione
delle gare possa richiedere del
tempo in più, visto che per il
30 giugno mancano ormai po-
co più di tre mesi.

In ogni caso, rispetto all’o-
spedale San Cataldo, gli stati
di avanzamento sono diventa-
ti 42 e si è giunti al 92% dei la-
vori. «Non c’è alcuna riserva
attiva», si legge nella nota del

consiglio regionale, pertanto
si è stabilito di rivedersi tra un
mese per un aggiornamento
più puntuale della situazione
e per una previsione della data
in cui i lavori saranno ultima-
ti.

Sull’argomento - e soprat-
tutto sui ritardi dei lavori - è
intervenuto il consigliere re-
gionale Renato Perrini, di For-
za Italia che, con una punta di
polemica, ha ringraziato «i tec-

nici e la direzione generale
della Asl che, a differenza del
presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano - ha detto Per-
rini - lavorano con dedizione e
non illudono i tarantini. Da
due anni a questa parte - pro-
segue - tecnici e Asl stanno la-
vorando con dedizione e col
massimo sforzo, senza illude-
re mai i cittadini che aspetta-
no quest’opera circa improba-
bili aperture dell’ospedale San
Cataldo, millantate invece a
profusione dal presidente
Emiliano il quale, con cadenza
semestrale, ha costantemente
illuso i tarantini circa l’entrata
in funzione della struttura
ospedaliera».

Perrini ricorda la parole di
Emiliano: «L’ultima promessa
di Emiliano in ordine cronolo-
gico - ricorda il consigliere - è
stata quella di dire che i lavori
sarebbero terminato a giugno
2024. Come volevasi dimostra-
re, invece, così non sarà ed an-
zi non se ne parlerà prima di
luglio 2025». Ancora un anno
e mezzo d’attesa, dunque.
«Nel frattempo, come purtrop-
po è ormai evidente a tutti -
conclude Perrini - la sanità ta-
rantina è stata paralizzata.
Continuerò, come ho sempre
fatto, a vigilare su questa vi-
cenda con la viva speranza
che a luglio 2025 si possa final-
mente mettere la parola fine a
una storia che si trascina or-
mai dal 2019».
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Tra Bari e provincia si va
avanti spediti nella realizza-
zione e progettazione dell’o-
spedale del Nord Barese, del
centro regionale per le malat-
tie neuromuscolari che avrà
sede nel padiglione Chini del
Policlinico di Bari e dei centri
di Neuropsichiatria che
avranno sede a Monopoli e Bi-
tonto.

Per quanto riguarda l’ospe-
dale del Nord Barese, ieri in
commissione il responsabile
unico del procedimento
(Rup) ha informato la Com-
missione che il primo febbra-
io è stato firmato il contratto
ed il primo marzo è stato regi-
strato. Il raggruppamento
temporaneo di imprese (Rtp)
ha chiesto di accedere alle
aree per verificare l’assogget-
tabilità a Valutazione di im-
patto ambientale in sede co-
munale. Si aspetta ora il de-
creto di accesso che dovrà es-
sere emesso dal Comune di Bi-
sceglie. Il sindaco di Bisceglie,
Angelantonio Angarano, è in-
tervenuto in commissione
per ribadire la massima di-
sponibilità ad accelerare le
procedure urbanistiche. Per-
tanto, quanto prima sarà ap-
portata una variante al piano
urbanistico vigente. È interve-
nuto anche il direttore del di-
partimento Salute della Re-
gione, Vito Montanaro che ha
detto che il Piano clinico ge-
stionale seguirà il nuovo codi-
ce degli appalti, un piano da

cui deriverà il progetto esecu-
tivo.

Al fine di ottenere aggiorna-
menti sull’individuazione
dell’immobile in cui sorgerà il
Centro regionale per le malat-
tie neuromuscolari, sono sta-
ti convocati in audizione l’as-
sessore alla sanità Roco Pale-
se ed il direttore del Diparti-
mento salute, Vito Montana-
ro. A tal fine, da parte loro è
stata confermata l’individua-
zione del Padiglione Chini del

Policlinico di Bari come sede
in cui sarà istituito il Centro
NeMO, per una spesa com-
plessiva pari a 140 milioni di
euro che sarà inserita nei pro-
getti Fsc. Allo stato attuale,
però non è disponibile il cro-
noprogramma dei lavori, ma
è stato già calendarizzato un
incontro per lunedì prossi-
mo, in cui si potranno avere
degli aggiornamenti sullo sta-
to di avanzamento dei lavori.

Infine, per ciò che attiene i
due Centri di Neuropsichia-
tria di Monopoli e Bitonto, ie-
ri in commissione è stato fat-
to il punto della situazione, e
da ciò che ha comunicato il di-
rigente dell’area tecnica
dell’Asl di Bari, è emerso che
la mancata consegna dell’im-
mobile da parte del Comune
di Monopoli non consente al
momento l’avvio del progetto
esecutivo. Da qui, la necessità
di convocare in una prossima
audizione il sindaco di Mono-
poli, angelo Annese.

Invece, per quel che riguar-
da il Centro di Neuropsichia-
tria di Bitonto, del progetto
complessivo da realizzare nel
plesso dell’ex Istituto San Car-
lo, che ammonta a 5 milioni
di euro, allo stato si è in pos-
sesso solo di un piano di fatti-
bilità tecnico-economica e si
è in attesa degli esiti della pro-
grammazione Fsc per accerta-
re la disponibilità dei fondi.
L’aggiornamento è previsto
per il 15 aprile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Costi lievitati
e sta per nascere
il comitato
di cittadini
«Qui lungaggini
altrove rapidità»

Dobbiamo molto
migliorare l’uso
delle macchine
di diagnostica
che funzionano
a mezzo servizio

A sinistra, 
l’assessore 
regionale 
alla Sanità, 
Rocco Palese

Importante anche
la procedura
da 9,2 milioni
che riguarda
la viabilità
per l’accesso

Spesa
sociosanitaria:
spendiamo
683 milioni
Costi e prestazioni
da allineare

Malattie
neuromuscolari
al Policlinico
Neuropsichiatria
due sedi: Bitonto
e Monopoli

Piano di rientro avviato
nel 2010: primo spiraglio

3

4

Spesa farmaceutica diretta, assistenza psichiatrica
e socio-sanitaria privata: la lente del Dipartimento
Sanità sugli extra-costi e la tabella di marcia fino
alla fine dell’anno. Per il 2023, appena 39 milioni
di deficit da coprire: più vicini l’obiettivo 
di risanamento e lo stop al controllo ministeriale

Nodi

I CONTI DELLA SANITà PUGLIESE

RISULTATO SSR

Legge 210 - copertura assegni

previdenziali di competenza statale

SALUTE MENTALE ADULTO
ED ETA' EVOLUTIVA

CASE PER LA VITA

AUTISMO

DIPENDENZE PATOLOGICHE

RIABILITAZIONE

RSA E CD

ADI

HOSPICE

DON UVA (FOGGIA E BISCEGLIE)

TOTALE

mln
euro

numero
strutture

170

29

10

16

140

200

40

15

63

683

300

105

18

51

24

400

105

9

-

1012

Totale

Coperture regionali 2022

Coperture regionale ex LR 34/23

Costi da coprire

2023
CE IV Trim.

-56,8

-15,8

-122,5

-21,8

-72,6

33,6

-39,0

-144,3

144,3

2022
Consuntivo

Assistenza sociosanitaria
Risorse del Fondo sanitario regionale per l'acquisto
di prestazioni da privato

Sono in fase avanzata le gare
d’appalto da circa 81 milioni
per il completamento e l’entra-
ta in servizio del nuovo ospeda-
le di Monopoli-Fasano. Forni-
tura di arredi e lavori di com-
pletamento per 71,9 milioni
previsti nel nuovo programma
regionale. Parallelamente va
avanti l’iter della gara da 9,2
milioni per i lavori di realizza-
zione delle infrastrutture stra-
dali di accesso al nuovo ospe-
dale. Le prime aggiudicazioni
sono previste entro la fine di
aprile.

«Il fine lavori si avvicina, uti-
lizzando i quattro mesi oltre la
data del 18 dicembre scorso -
ha spiegato il presidente della
commissione Bilancio Fabiano
Amati - ma non risultano rea-
lizzate le lavorazioni relative
alle migliorie offerte in sede di
gara. In poche parole, l’impre-
sa Partecipazioni Italia del
gruppo Webuild ha formalizza-
to il fine lavori del 18 dicembre
scorso, non confermato dalla
Direzione lavori, utilizzando i
mesi successivi, non coperti
dal contratto, per produrre le
lavorazioni mancanti».

Il lotto 1 riguarda la fornitu-
ra di arredi non sanitari e se-
gnaletica: la gara è stata pubbli-
cata, l’aggiudicazione entro la
prima decade di aprile. Il lotto
di completamento 2 contem-
pla lavori non previsti nell’ap-
palto iniziale per la fornitura
di arredi sanitari ed attrezzatu-
re ed è stato scomposto a sua

volta in sub-lotti. Il sub-lotto
2.1 riguarda l’appalto integrato
per la progettazione esecutiva
ed esecuzione lavori, nonché la
fornitura delle tecnologie per
le sale operatorie, sale rosse e
sale autoptiche. La gara è stata
pubblicata e vi hanno parteci-
pato tre operatori economici.
La commissione giudicatrice
ha quasi completato la valuta-
zione delle offerte e prevede la
conclusione dei lavori entro
marzo. Il sub-lotto 2.2 è dedica-

to all’appalto integrato per la
progettazione esecutiva ed ese-
cuzione lavori oltre alla forni-
tura di tutte le apparecchiatu-
re per la diagnostica per imma-
gini. La gara è stata pubblicata:
le offerte devono arrivare en-
tro il 25 marzo.

Prosegue anche l’iter del lot-
to 3, per la fornitura e installa-
zione di arredi e tecnologie sa-
nitarie. State nominate e costi-
tuite 5 commissioni per la valu-
tazione delle offerte tecniche
degli arredi sanitari e delle at-
trezzature afferenti alla prima
tranche del macrolotto 3, a sua
volta comprendente 27 lotti
che raggruppano diverse tec-
nologie aggregate per tipologie
omogenee, mentre per le forni-
ture inserite nella seconda
tranche (arredi tecnici ed elet-
tromedicali) sono stati tra-
smessi i capitolati ed è in corso
l'attività istruttoria propedeuti-
ca all'elaborazione della docu-
mentazione di gara, di prossi-
ma indizione.

Per l’operatività del nuovo
ospedale, inoltre, è particolar-
mente rilevante la procedura
relativa ai lavori per le infra-
strutture stradali, consistenti
nel completo rifacimento dei
tre rami stradali che consento-
no l’accesso all’ospedale e all’a-
rea circostante, comprendente
anche la viabilità d’accesso al
Pronto Soccorso, per un asse
stradale che sviluppa comples-
sivamente circa 2,5 km.

A.Spa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Zoom
Livelli di assistenza 
garantiti e ok ai conti

La spesa “esplosa”:
255 milioni di sprechi

La manovra regionale
per rimettere ordine

1

sanità
Bari e provincia

‘‘

Il San Cataldo di Taranto

Maglie-Melpignano

Monopoli-Fasano

Gli ospedali

Il finanziamento è a rischio
Venerdì vertice al ministero

Si va verso la fine dei lavori
ma senza migliorie in gara

Mancano attrezzi e arredi
«Non si finirà per giugno»

Nord Barese, ora la variante
Centri specialistici al palo
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Regione

Approvato ieri dalla giunta 
regionale un protocollo di 
intesa con l’Università di 
Bari per la facoltà di 
Medicina “per la disciplina 
dell’integrazione tra 
attività didattiche, 
assistenziali e di ricerca 
presso la sede di Taranto».
In sostanza per dare 
autonomia a Medicina a 
Taranto. «Prosegue così, 
con la decisione di aprire 
una facoltà autonoma di 
Medicina a Taranto – 
spiega il governatore 
Michele Emiliano – 
l’impegno della Regione 
nei confronti di un città 
che ha bisogno di 
infrastrutture di studio e 
di ricerca per attirare i 
giovani da ogni parte 
d’Italia e per non 
disperdere il proprio 
capitale umano. Con 
l’Università di Bari c’è una 
forte intesa istituzionale e 
continueremo su questa 
strada»
«Con la firma di questo 
protocollo nascerà la 
facoltà di Medicina a 
Taranto, - conferma 
l’assessore alla Sanità, 
Rocco Palese - che non sarà 
più una sede distaccata di 
quella di Bari, ma una 
facoltà autonoma che 
contribuirà alla 
clinicizzazione 
dell’ospedale San Cataldo». 
Stanziati 83 milioni di euro 
fino al 2040.

Medicina
a Taranto:
c’è l’intesa
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` La vittima è Sharon Bonillo di 19 anni
L’incidente la notte della festa delle donne

Il gip Gianna Martino del Tribu-
nale di Taranto ha archiviato il 
procedimento a carico di 12 me-
dici per la morte di un 19enne 
tarantino deceduto due anni fa 
nell’ ospedale SS. Annunziata.

Dopo la denuncia dei genito-
ri della vittima, il pm Mariano 
Buccoliero aveva aperto un fa-
scicolo iscrivendo nel registro 
degli indagati i medici che era-
no intervenuti  per  valutare  le  
condizioni del paziente. A cari-
co degli inquisiti era stata ipo-
tizzata la contestazione di coo-
perazione in omicidio colposo. 
Il  magistrato  aveva  anche  di-
sposto l’esecuzione dell’autop-
sia. I consulenti tecnici Antonio 
De Donno, Domenico Angiletta 
e Claudia Serpino, quindi, han-
no espletato l’esame autoptico 
e hanno esaminato la documen-
tazione clinica. Il pool di esperti 
ha concluso il suo lavoro esclu-
dendo ogni responsabilità a ca-
rico dei medici.

«Secondo  quanto  riportato  
dai  consulenti  nella loro rela-
zione - hanno spiegato dalla Asl 
- il giovane era affetto da una ra-
ra malattia del connettivo e la
causa del  decesso è stata  una
emorragia,  un  evento acuto  e
imprevedibile, così da non rav-
visare alcuna responsabilità pe-
nale a carico dei medici, sia ri-
guardo al trattamento terapeu-
tico adottato sia riguardo all’as-
sistenza e vigilanza prestata al
giovane paziente nel corso del-
la degenza, in particolare in oc-
casione degli accessi al pronto
soccorso, delle relative consu-
lenze e anche durante il ricove-
ro presso il reparto di Neurolo-
gia del nosocomio tarantino. Il
pm Buccoliero ha quindi rileva-
to  l’infondatezza dell’ipotesi  e
richiesto  l’archiviazione.  Ri-
chiesta che è stata accolta poi-
ché non sono stati rinvenuti ele-
menti che indicassero negligen-
za, imprudenza o imperizia da
parte degli indagati».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

` La macchina con 4 ragazze a bordo
era finita contro un palo della luce 

Nella foto la sfortunata 
Sharon Bonillo. A sinistra la 
vettura delle vittime

Ucciso a 19 anni
da un’emoraggia
Medici scagionati

Schianto in auto, muore dopo 3 giorni

Nazareno DINOI 

Taranto piange una nuova gio-
vane vittima della strada. Sha-
ron Bonillo, 19 anni compiuti 
da poco, si è spenta ieri matti-
na  nel  reparto  rianimazione  
dell’ospedale  Santissima  An-
nunziata dove era stata ricove-
rata tre giorni prima. La notte 
tra il 7 e 8 marzo, intorno alle 
2,30, la sfortunata ragazza con 
altre tre amiche tra i 19 e i 21 
anni viaggiava a bordo di una 
Fiat 500 che per cause non an-
cora  accertate  è  uscita  fuori  
strada in via Mediterraneo, al-
la periferia della città, schian-
tandosi contro un grosso palo 
di cemento della pubblica illu-
minazione. 

Le quattro ragazze sono ri-
maste ferite, le due che erano 
sedute  dietro  in  maniera  più  
grave. Una delle due era la po-
vera Sharon che nel tremendo 
urto della capotta contro il pa-
lo aveva riportato un trauma 
con lesioni craniche. Sono sta-
ti  i  vigili  del  Fuoco  a  tirarle  
fuori  dalle  lamiere  contorte  
dell’utilitaria  e  le  ferite  sono  
state trasferite in codice rosso 
all’ospedale cittadino dove  la  
diciannovenne era arrivata in 
coma  dal  quale  non  si  è  più  
svegliata. 

Le sue condizioni per le feri-
te  riportate  erano  subito  ap-
parsemolto gravi e ieri matti-
na,  nonostante  i  tentativi  dei  
sanitari per mantenerla in vi-
ta,  una insufficienza multior-
gano  ha  provocato  l’arresto  
cardiocircolatorio irreversibi-
le. La terribile notizia ha fatto 
subito il giro dei social, ricchi 
di messaggi di speranza già po-
che ore dopo l’incidente. I suoi 
amici più vicini avevano orga-
nizzato  per  oggi  pomeriggio  

una  fiaccolata  all’ingresso  
dell’ospedale dove era ricove-
rata per dare speranza alle cu-
re e per far sentire la loro vici-
nanze ai familiari in preghiera 
nella saletta d’attesa della ria-
nimazione.  Numerosissimi  e  
strazianti i messaggi di cordo-
glio che da ieri intasano i profi-
li  social  di  tanti  tarantini.  In  

uno di questi una madre espri-
me così il suo dolore. «Ti ado-
ravo e tu lo sapevi,  eri anche 
una sorella per mia figlia e ti 
volevo troppo bene, mi hai di-
strutto il cuore, tutto sarà di-
verso senza di te. Dai forza alla 
tua famiglia, ma soprattutto ai 
tuoi  genitori.  Ti  porterò  per  
sempre nel mio cuore piccola 

Sharon». Oltre ai messaggi di 
solo  dolore  e  di  vicinanza  ai  
giovani genitori di Sharon, c’è 
chi ne approfitta per fare un ri-
chiamo  alla  prudenza.  Lo  fa  
un’altra mamma che si imme-
desima nell’infinito dolore  di  
chi resta. «Non oso immagina-
re il dolore di quella mamma e 
di quel papà», scrive la donna 
su  Facebook  rivolgendosi  in  
generale a tutti i giovani invi-
tandoli alla prudenza. «Mi ri-
volgo ai giovani di oggi,  siate 
più prudenti e non sottovaluta-
te quando noi genitori vi assil-
liamo, sappiate che non lo fac-
ciamo con cattiveria,  ma  per  
proteggervi». 

Infine la paura che il lutto di 
Sharon  potrebbe  essere  di  
chiunque. «Ce l’ho anche con 
voi  figli  miei,  non  sono  miei  
film  mentali  come  dite  voi  –  
conclude  la  donna  -,  ho  solo  
tanta paura di perdervi». Cor-
doglio è stato espresso anche a 
nome  della  Asl  dal  direttore  
generale,  Gregorio  Colacicco.  
«Una vita piena di sogni e spe-
ranze ancora da realizzare – si 
legge in una sua nota diffusa 
ieri alla stampa - è stata spez-
zata a causa di un terribile in-
cidente stradale,  una giovane 
è stata strappata all’affetto del-
la sua famiglia e dei suoi ami-
ci, e a loro esprimiamo la no-
stra  vicinanza  in  questo  mo-
mento di grande dolore». A se-
guito dell’incidente, fanno sa-
pere dagli uffici Asl, oltre alla 
ragazza  la  cui  situazione  era  
apparsa  subito  molto  critica,  
altre due sono ancora ricove-
rate in ospedale in condizioni 
stabili,  mentre  la  quarta  che  
era alla  guida,  è  stata  già  di-
messa.  Sulla  dinamica  e  le  
eventuali responsabilità inda-
gano i carabinieri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il provvedimento del gip
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IL VERDETTO ARCHIVIAZIONE PER I 12 ACCUSATI DI OMICIDIO COLPOSO

Ucciso da una malattia rara
Nessuna responsabilità medica

A rchiviato il procedi-
mento a carico di al-
cuni medici del Ss.

Annunziata per la morte di
un paziente di 19 anni. La
consulenza, disposta dalla
procura ha escluso ogni re-
sponsabilità a carico degli
indagati. Il giovane morì a
causa di un evento acuto e
improvviso. Così la gip
Gianna Martino ha archi-
viato le accuse mosse nei
confronti di 12 medici per la
morte di Leonardo Preteso,
19enne tarantino deceduto
a ll ’alba del 22 settembre
2022 in ospedale. A seguito
della denuncia dei genitori
del giovane, il sostituto pro-
curatore Mariano Bucco-
liero, come atto dovuto, ave-
va aperto un fascicolo iscri-
vendo nel registro degli in-
dagati i medici dei diversi
reparti, dal Pronto soccorso
a Neurologia, da Anestesia
e Rianimazione a Cardio-

logia, da Chirurgia vasco-
lare a Radiodiagnostica fi-
no a Urologia, che erano
intervenuti sul giovane. L’i-
potesi di reato era coope-
razione in omicidio colposo.
Il magistrato aveva quindi
disposto l’esecuzione del-
l’autopsia. I consulenti tec-
nici hanno escluso ogni re-
sponsabilità a carico dei
medici. Secondo quanto ri-
portato dai consulenti, il
giovane era affetto da una
rara malattia del connettivo
e la causa del decesso è sta-
ta una emorragia, un evento
acuto e imprevedibile, così
da non ravvisare alcuna re-
sponsabilità penale a carico
dei medici, sia riguardo al
trattamento terapeutico
adottato sia riguardo all’as -
sistenza e vigilanza presta-
ta al giovane paziente nel
corso della degenza, in par-
ticolare in occasione degli
accessi al pronto soccorso,

delle relative consulenze e
anche durante il ricovero
presso il reparto di Neu-
rologia. Lo stesso pm, a con-
clusione delle indagini,
aveva chiesto alla giudice
l’archiviazione del procedi-
mento. Richiesta che è stata
accolta poiché non sono
stati rinvenuti elementi che
indicassero negligenza, im-
prudenza o imperizia da
parte degli indagati.

v. ric.
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Le notizie

Si è spenta ieri mattina all’ospedale SS. Annunziata, una delle gio-
vani coinvolte nel terribile incidente avvenuto in via Mediterraneo, 
lungo la strada che collega Tramontone a Taranto, nelle prime ore 

di venerdì 8 marzo. La situazione della giovane era apparsa subito mol-
to grave: la paziente si presentava in coma e in grave compromissione 
dei parametri emodinamici e metabolici. Nonostante i supporti vita-

li portati a livello massimale, 
ieri mattina una insufficienza 
multiorgano con arresto car-
diocircolatorio irreversibile 
ha reso inutile ogni interven-
to dei sanitari. “A nome mio e 
dell’intera Asl Taranto, espri-
mo grande cordoglio per la 
morte di questa giovane – ha 
affermato il direttore generale 
Gregorio Colacicco – Una vita 
piena di sogni e speranze an-
cora da realizzare è stata spez-
zata a causa di un terribile in-
cidente stradale, una giovane è 
stata strappata all’affetto della 
sua famiglia e dei suoi amici, e 
a loro esprimiamo la nostra vi-
cinanza in questo momento di 

grande dolore.” A seguito dell’incidente, erano state quattro le giovani 
soccorse dal 118 e trasportate al SS. Annunziata: oltre alla ragazza la 
cui situazione era apparsa subito molto critica, due sono ancora ricove-
rate in ospedale in condizioni stabili, mentre la quarta è stata dimessa.

Schianto dell’8 marzo 
Morta una delle ragazze

LA TRAGEDIA



di Chiara Spagnolo

Due baci  dati  ad  una  paziente  
contro la sua volontà, all’interno 
della guardia medica di Lucera e 
sotto gli occhi elettronici delle te-
lecamere, sono costati l’interdi-
zione per sei mesi dalla professio-
ne al medico 68enne Domenico 
Spada. L’ordinanza è stata firma-
ta dal giudice per le indagini pre-
liminari di Foggia Carlo Protano, 
su richiesta della pm Rosa Pensa 
e del procuratore aggiunto Anto-
nio Laronga. Grave l’accusa mos-
sa nei confronti del professioni-
sta: violenza sessuale, per aver co-
stretto una donna a subire atti  
sessuali  dopo  averle  sommini-
strato alcune dosi di un ansioliti-
co. 

L’inchiesta è nata da una de-
nuncia da parte di una 35enne, 
presentata ai carabinieri il 10 feb-
braio e che ha portato all’emissio-
ne di un’ordinanza cautelare in 
meno di un mese. C’è il pericolo 
di inquinamento probatorio - ha 
scritto il giudice - ma soprattutto 
quello di reiterazione del reato, 
considerato che Spada «esercita 
la professione presso la guardia 
medica di Lucera e quando effet-
tua il proprio turno è da solo». 

In effetti, proprio durante un 
turno effettuato il  10 dicembre 
scorso,  si  sarebbero  verificati  i  
presunti abusi. Una donna si era 
recata all’ambulatorio in preda a 
una crisi di panico: «Sono entrata 
nella stanza e sono rimasta da so-
la con il dottor Spada, mi ha chie-
sto cosa fosse successo e io gli ho 
detto che avevo un attacco di an-
sia molto forte. Poi mi ha chiesto 
se fossi  single o sposata e,  alla  
mia risposta che ero single, mi di-
ceva che il mio problema era do-
vuto al fatto che non facevo ses-
so». Di fonte a tale affermazione, 
la  giovane  restava  interdetta:
«Non riuscivo a parlare, ero com-
pletamente bloccata, poi ho det-
to “non sono venuta qui per ave-

re lezioni sessuali” ma lui mi invi-
tava a restare calma e a restare 
lì». A quel punto il medico avreb-
be versato delle gocce in un bic-
chiere: «Era il farmaco En, mi dis-
se di prenderlo che mi avrebbe ri-
lassata,  ne  presi  metà,  passato  
qualche minuto cominciai a sen-
tirmi intontita». Poi il discorso sa-
rebbe stato riportato sulla sfera 
sessuale: «Continuava a dire che 

ero in quello stato d’ansia perché 
non facevo sesso e che se non ero 
pronta a una relazione stabile do-
vevo cercare un uomo per sfogar-
mi  sessualmente».  Al  secondo  
tentativo di andarsene da paret 
della donna, il medico - che nel 
frattempo le avrebbe fatto bere 
la parte restante delle gocce cal-
manti - la bloccò, costringendola 
a restare seduta. Poi le si sarebbe 
avvicinato e le avrebbe dato pri-
ma un bacio  sulla  guancia  per  
poi provare a baciarla sulle lab-
bra. «Io di scatto lo spinsi e mi so-
no  alzata  avviandomi  verso  la  
porta, lui mi diceva di non fare co-
sì e che se mi fosse tornata l’ansia 
lo avrei trovato alla guardia medi-
ca fino a sera». 

La donna nell’immediato non 
ha raccontato a nessuno l’accadu-
to («perché l’ho trovato molto im-
barazzante, orribile e me ne ver-
gogno») ma, dopo due mesi, si è 
presentata  dai  carabinieri.  Nel-
l’ambito dell’indagine sono state 
acquisite le immagini della tele-
camera  piazzata  nella  guardia  
medica, che hanno confermato il 
racconto della vittima. 

di Pierfrancesco Albanese

Per lei erano pronte una fiaccolata e una pre-
ghiera corale dinanzi all’ospedale Santissima 
Annunziata di Taranto, dove dalla notte tra il 
7 e l’8 marzo 2024 era in coma dopo il brutto in-
cidente stradale. Ma l’esito insperato è giunto 
proprio mentre sui social si diffondeva l’appel-
lo a una partecipazione numerosa. Non ce l’ha 
fatta Sharon Bonillo, di Taranto, da poco 19 en-
ne, una delle quattro ragazze coinvolte nell’in-
cidente di via Mediterraneo, lungo la strada 
che collega Tramontone a Taranto,  appena 
prima la rotonda in direzione Talsano. Una col-
lisione violenta, quindi il ribaltamento dell’au-
to che ha terminato la sua corsa contro un pa-
lo di cemento. Una sequenza drammatica in 
cui sono rimasti coinvolti due mezzi. Una Fiat 
500, con le quattro giovani donne a bordo, e 
un’Opel Corsa. Il bilancio è da subito apparso 
grave. Le quattro donne a bordo della 500 so-
no rimaste ferite e incastrate tra le lamiere. 

L’auto,  dopo la  violenta  collisione  con la  
Opel Corsa si è ribaltata, per poi terminare la 
corsa contro un robusto palo in cemento arma-
to, presente a bordo strada. Sul posto l’inter-
vento dei sanitari del 118 che hanno provvedu-
to ai soccorsi, prima del trasporto d’urgenza, 
in codice rosso, al pronto soccorso dell’ospe-
dale Santissima Annunziata di Taranto. Con 
loro le radiomobili dei Carabinieri di Talsano 
e Taranto, per mettere in sicurezza la strada, e 
i Vigili del fuoco del comando di Taranto per 
estrarre le ragazze incastrate tra le lamiere. Le 
condizioni di Sharon Bonillo sono apparse da 
subito le più gravi. Da lì l’immediato trasporto 
all’ospedale Santissima Annunziata, con il ri-
covero in prognosi riservata a causa dei poli-
traumi riscontrati. La ragazza dopo due giorni 
di coma non ce l’ha fatta. Sconcerto e incredu-
lità tra amici e conoscenti della vittima e un 
cordoglio che si estende a quanti, in questi 
giorni, avevano continuato a sperare in un epi-
logo diverso.

Bari Cronaca

La tragedia

Morire a 19 anni
nell’incidente:

era con tre amiche

©RIPRODUZIONE RISERVATA©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il turno

Una donna si era 
recata 
all’ambulatorio 
in preda a una 
crisi di panico: la 
scena è stata 
ripresa dalle 
telecamere

La vittima

Sharon Bonillo, di 
Taranto, da poco 
19 enne, una delle 
quattro ragazze 
coinvolte 
nell’incidente 
di via 
Mediterraneo, 
sulla strada che 
collega 
Tramontone a 
Taranto

Il caso

Due baci alla paziente
medico incastrato da video
Il professionista della guardia medica di Lucera è stato immortalato dalle telecamere

ed è stato interdetto per 6 mesi dalla professione. L’ordinanza firmata dal giudice
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